TITOLO I





Principi costitutivi





Art. 1 - Definizione





La Associazione nazionale dei Dirigenti del ruolo Professionale del SSN e delle ARPA (ADirPro) é un’associazione culturale di categoria, unitaria e democratica, plurietnica, di donne e uomini, che promuove la libera associazione e il libero scambio di informazioni, notizie e idee, finalizzati alla promozione del ruolo e della funzione degli associati nell'ambito lavorativo, e all'autotutela solidale e collettiva dei dirigenti del ruolo Professionale dipendenti del Pubblico Impiego.


L'adesione alla ADIRPRO è volontaria.  Essa comporta piena eguaglianza di diritti e di doveri nel pieno rispetto dell'appartenenza a gruppi etnici, nazionalità, lingua, fedi religiose, di orientamento sessuale, culture e formazioni politiche, diversità professionali, sociali e di interessi, nonché l'accettazione dei principi e delle norme del presente Statuto, in quanto assumono i valori delle libertà personali, civili, economiche, sociali e politiche della giustizia sociale quali presupposti fondanti e fini irrinunciabili di una società democratica.


La ADirPro ha sede a ????????.





Art. 2 - Principi fondamentali





La ADirPro basa i propri programmi e le proprie azioni sui dettati della Costituzione della Repubblica e ne propugna la piena attuazione.





L’autonomia della ADirPro rappresenta un valore primario che trova il suo fondamento nella capacita di elaborazione programmatica in primo luogo nei confronti dei datori di lavoro, delle istituzioni e della società e nel carattere unitario e democratico delle sue regole di vita interna.








Art. 3 - Iscrizione alla ADirPro





L'iscrizione alla ADirPro avviene mediante domanda alla struttura territoriale regionale, e mediante la sottoscrizione della delega.  





A tutela dell'organizzazione la domanda di iscrizione viene respinta nei casi di gravi condanne penali, sino all'espiazione della pena, di attività o appartenenza ad associazioni con finalità incompatibili con il presente Statuto (organizzazioni segrete o criminali).





Questi casi rappresentano, altresì, causa di interruzione del rapporto associativo con la ADirPro.





L'iscrizione alla ADirPro è attestata dalla tessera e dalla regolarità del versamento dei contributi associativi; é periodicamente rinnovata e, comunque, può essere revocata in qualsiasi momento dall'iscritta/o.








Art. 4 - Diritti delle degli iscritti





Le iscritte e gli iscritti alla ADirPro hanno pari diritti.





Essi hanno diritto di concorrere alla formazione delle decisioni dell'associazione e di manifestare liberamente il proprio pensiero.





Ogni iscritta e ogni iscritto alla ADirPro ha diritto a concorrere alla formazione della proposte operative e alla conclusione di ogni iniziativa che la/lo riguardi.





Le iscritte e gli iscritti alla ADirPro hanno diritto alla piena tutela, sia individuale sia collettiva, dei propri diritti e interessi professionali, sociali,  morali ed economici.





La ADirPro deve adottare tutti gli strumenti necessari per garantire il diritto di partecipazione alla vita complessiva dell'organizzazione delle iscritte e degli iscritti, attraverso anche la tempestiva ed esauriente informazione sull'attività ai vari livelli e nei diversi campi di iniziativa.





Tutti gli iscritti sono elettori e possono accedere alle cariche elettive in condizioni di eguaglianza; il voto è personale, eguale e libero.





Art. 5 - Doveri delle iscritte e degli iscritti





Le iscritte e gli iscritti alla ADirPro partecipano alle attività dell'organizzazione e contribuiscono al suo finanziamento attraverso le quote associative e si attengono alle norme del presente Statuto e a quelle deliberate dagli organismi dirigenti in applicazione dello Statuto stesso.





Le iscritte e gli iscritti sono chiamati a comportarsi con lealtà nei confronti delle altre iscritte/iscritti rispettando i valori e le finalità fissati nel presente Statuto.





Qualora assumano incarichi di direzione sono chiamati a svolgere i loro compiti con piena coscienza delle responsabilità che ne derivano nei confronti degli iscritti rappresentati, in modo particolare per quanto riguarda la coerenza dei loro comportamenti con i deliberati degli organi dirigenti, il loro obbligo di difendere l'unità e l'immagine della ADirPro.








Art. 6 - Democrazia interna





I cardini su cui poggia la vita democratica della ADirPro sono:





a)	la garanzia della massima partecipazione personale di ogni iscritta/iscritto alla ADirPro, in uguaglianza di diritti con gli altri iscritti, alla formazione delle deliberazione o alle decisioni specifiche che li riguardano;





b)	la formazione delle decisioni dell'organizzazione al vari livelli con lo strumento della consultazione degli iscritti;





c)	la periodicità delle riunioni ordinarie delle assemblee primarie degli iscritti e degli organismi di rappresentanza;





d)	il diritto al dissenso, la tutela delle minoranze, la salvaguardia della pari dignità delle opinioni a confronto prima della decisione e in occasione del Congresso;





e)	l'unicità dell'organizzazione nella realizzazione delle decisioni degli organismi dirigenti;





f) la definizione delle prerogative e dei poteri degli organismi	che deve garantire la netta distinzione dei poteri:





-di direzione politica e di regolamentazione della vita interna, in tutti i suoi molteplici aspetti, a partire da quelli rinviati esplicitamente dallo Statuto attribuiti al Coordinamento Nazionale;





-di gestione politica dei mandati ricevuti dal Comitato direttivo, di rappresentanza legale della ADirPro e di direzione quotidiana delle attività, attribuiti al Segretario  e alla Segreteria;





-di giurisdizione interna, di controllo sugli atti delle varie strutture, di garanzia statutaria, con funzioni giudicanti, attribuita al Comitato di garanzia;








TITOLO II


Strutture e delle forme organizzativi





Art. 7 - Struttura organizzativa





Nel territorio la ADirPro identifica nell'assemblea regionale degli iscritti la propria rappresentanza di base e la prima istanza congressuale.





L'Assemblea regionale elegge il delegato al coordinamento nazionale, con funzioni di Segretario Regionale, e due sostituti con funzioni di vicesegretari.





La ADirPro si articola nelle seguenti strutture :





-le associazioni regionali;


-la associazione nazionale.








Art. 8 - Associazioni regionali





Le Associazioni regionali hanno il compito di elaborazione e di direzione politica e organizzativa di tutte le attività nel territorio regionale e promuove e gestisce le vertenzialità regionali sul temi di interesse generale.





Le sedi delle ADirPro regionali dovranno di massima essere fissate nel capoluogo della regione, salvo eccezioni autorizzate dal Coordinamento nazionale della ADirPro.





TITOLO III


Organi della Federazione





Art. 9 - Organi della federazione





a)	Sono organi deliberanti e di indirizzo programmatico:


-	il Congresso Regionale;


-	il Coordinamento Nazionale.


b)	E’ organo esecutivo:


-	la Segreteria.


c)	E’ organo di controllo amministrativo, di giurisdizione disciplinare interna e di garanzia statutaria:


-    il Comitato di Garanzia.








Art. 10 - Coordinamento Nazionale.





Il Coordinamento Nazionale è l’organo deliberante della ADirPro. Esso è convocato dalla Presidenza, di concerto con la Segreteria, almeno una volta a trimestre e ogni qualvolta la sua convocazione sia richiesta da almeno un decimo delle iscritte/iscritti.





Compiti del Coordinamento nazionale sono:





1)	definire gli orientamenti generali della ADirPro;


2)	eleggere il Segretario Nazionale;


3)	eleggere il Comitato di garanzia;





Al Coordinamento Nazionale compete deliberare sulla modifica dello Statuto, sulle affiliazioni della ADirPro ad altre organizzazioni o sulla revoca delle stesse, sullo scioglimento della ADirPro.  Tali decisioni saranno valide solo se prese a maggioranza qualificata dei 3/4 dei voti rappresentati.





Il Coordinamento Nazionale delibera sull'ordine dei propri lavori e verifica i poteri dei delegati.





Ad esso sono affidati i compiti di dirigere l'associazione, di impostare le iniziative di portata generale, di verificare il complesso dell'attività, di assicurare il necessario coordinamento delle strutture in cui la ADirPro si articola.





Il Coordinamento nazionale si doterà di un regolamento atto a garantirne il corretto funzionamento ed eleggerà un Presidente o una Presidenza, fissandone la durata dell'incarico.








Ogni componente del Coordinamento Nazionale ha il diritto di partecipare a qualsiasi Congresso o riunione delle Associazioni regionali e  prendervi la parola.





Il Coordinamento elegge il Segretario nazionale e due vicesegretari, che costituiscono la Segreteria.





Le decisioni del Coordinamento Nazionale sono assunte a maggioranza; ogni Segretario Regionale ha un numero di voti pari agli iscritti della propria Associazione regionale. Sono fatte salve le normative per le quali è prevista dal presente Statuto la maggioranza qualificata.








Art. 11 - Segreteria della ADirPro





La Segreteria è l'organo che attua le decisioni del Coordinamento nazionale e assicura la gestione continuativa della ADirPro.  Risponde della propria attività al Coordinamento nazionale stesso.  La Segreteria funziona e decide collegialmente e si riunisce su convocazione del Segretario generale o su richiesta di entrambi i vicesegretari.





La Segreteria assicura altresì la direzione quotidiana delle attività associative e mantiene un contatto permanente con le Associazioni regionali, nonché tutte le interlocuzioni politiche e istituzionali esterne.





Essa delibera su tutte le questioni che rivestono carattere di urgenza.





La Segreteria provvede all'organizzazione e al funzionamento delle strutture della ADirPro, ne coordina l’attività nel vari campi; nomina i funzionari e i collaboratori tecnici; presenta al Coordinamento nazionale, per l'approvazione i bilanci della Associazione.





La rappresentanza legale della ADirPro di fronte a terzi e in giudizio è attribuita:


a)	al Segretario generale, per tutte le materie ad eccezione di quelle previste al punto successivo;


b)	ad altra persona, nominata con formale delibera della Segreteria confederale, per tutti i negozi giuridici di carattere amministrativo, fiscale, previdenziale, finanziario e della sicurezza del lavoro; con analoga delibera la Segreteria della ADirPro può revocare in qualsiasi momento e senza preavviso tale nomina, provvedendo contestualmente alla formalizzazione di una nuova nomina; di tali delibere viene formalmente informato il Coordinamento Nazionale.





In caso di impedimento o di assenza, la rappresentanza di cui al punto a) è affidata ad altro componente della Segreteria.








Art. 12 - Comitato di garanzia





Il Comitato di garanzia è l'organo di giurisdizione, di controllo dell'attività amministrativa, di garanzia e interpretazione statutaria, nonché di controllo sulle procedure e gli atti degli organismi e strutture della ADirPro. Esso è composto da tre componenti effettivi e due supplenti, eletti a voto palese dal Coordinamento Nazionale.





Nel caso in cui, per effetto di diminuzioni o decadenze di componenti del Comitato, il numero di supplenti si riducesse a uno, il Comitato direttivo può provvedere a sostituzioni.





I componenti eletti non devono avere responsabilità amministrative dirette nell'ambito dell'organizzazione né incarichi esecutivi dello stesso livello.





Il Comitato di Garanzia accompagna con una propria relazione il bilancio della ADirPro; controlla periodicamente l'andamento amministrativo e verifica la regolarità delle scritture e dei documenti contabili.





Ogni intervento tendente a condizionare l'operato e il giudizio del Comitato di garanzia, esercitato sia sull'intero comitato che sul singoli componenti, è considerato violazione grave e lesiva dell'autonomia e dell'indipendenza di questa funzione.  Esso comporta obbligatoriamente l'attivazione di una indagine specifica promossa direttamente dal Comitato interessato o da quello superiore.





Il Comitato elegge nel proprio seno una Presidenza cui spetterà la responsabilità della convocazione e del funzionamento del Comitato stesso.








TITOLO IV


Dell'amministrazione





Art. 13 - Contributi associativi e solidarietà





La ADirPro, in quanto libera associazione, realizza la propria autonomia finanziaria mediante la contribuzione volontaria degli iscritti; ciò avviene con la tessera, con la firma da parte delle/gli iscritte/i della delega per la trattenuta delle quote associative sulla retribuzione, con la contribuzione mensile, con sottoscrizioni autorizzate di volta in volta dagli organi dirigenti delle strutture ADirPro che ne hanno la facoltà, con contributi volontari di singoli lavoratori.  Sono lecite altre forme di sostegno, purché mantengano la caratteristica della volontarietà e siano espressamente finalizzate oltre che regolamentate ed iscritte a bilancio nella voce <entrate>.





La contribuzione associativa è stabilita secondo le modalità decise dal Coordinamento nazionale della ADirPro.





Le contribuzioni versate dagli associati a qualsiasi titolo sono patrimonio collettivo di tutta la ADirPro.





La normativa generale sul finanziamento è stabilita dal Coordinamento nazionale della ADirPro, garantendo l’automatismo dei riparti, di massima in proporzione al numero degli iscritti per regione, nonché garantendo la regolarità di finanziamento alle strutture nazionali ed  un fondo di solidarietà per la perequazione delle risorse.








Art. 14 - Attività amministrativa





L'attività amministrativa della ADirPro deve basarsi su una politica dei costi e dei ricavi correlati alle esigenze e alle possibilità economiche di ciascuna struttura e su una regolare tenuta contabile, tecnicamente corretta e documentata, basata su criteri di verità, di chiarezza e trasparenza.





A questo fine devono essere osservate le seguenti norme: 


a) predisposizione annuale, da parte delle Segreterie, del Bilancio consuntivo e del Bilancio preventivo composto da Stato patrimoniale, Conto economico, relazione illustrativa del Bilancio e del rendiconto delle spese sostenute;





b)	il Congresso Regionale è chiamato annualmente ad approvare il bilancio consuntivo dell’anno precedente, ed il bilancio preventivo, di norma entro il mese di marzo di ciascun anno;





c)	la contabilità sarà tenuta a disposizione del Comitato di Garanzia della struttura interessata e delle strutture di livello superiore che hanno la facoltà di esercitare il controllo amministrativo;





d)	i bilanci consuntivi e preventivi devono essere annualmente resi pubblici con mezzi di comunicazione idonei fra gli iscritti alle rispettive strutture.





Art. 15 - Autonomia amministrativa





Le Associazioni regionali sono giuridicamente e amministrativamente autonome e, pertanto, strutture diverse non rispondono delle obbligazioni assunte da altra associazione, salvo quanto stabilito diversamente dai singoli Statuti in virtù di norme di legge.





A fronte di eventuali decisioni amministrative, assunte da singoli dirigenti, al di fuori di orientamenti assunti in organismi dirigenti collegiali, o comunque al di fuori dalle regole decise dall'organizzazione che comportino oneri alle strutture dirette, la ADirPro e le sue strutture possono rivalersi, nelle forme e nelle modalità consentite dalle leggi vigenti, sul responsabili di tali decisioni arbitrarie.





TITOLO V


Della giurisdizione interna





Art. 16 - Sanzioni disciplinari





E’ passibile di sanzioni disciplinari l'iscritto il cui comportamento sia contrario ai principi di democrazia e di garanzia di altri /iscritti o risulti lesivo per l'organizzazione sindacale o configuri violazione di principi e norme dello Statuto.


Le sanzioni applicabili, in ordine di gravità, sono le seguenti:


a)	biasimo scritto;


b)	sospensione da tre a dodici mesi dall'esercizio delle facoltà d'iscritto;


c)	in caso di iscritto con incarichi di dirigente a qualsivoglia livello, destituzione dalla/e carica/he sindacale/i ricoperta/e;


d) espulsione dall'organizzazione.


Tali sanzioni vengono irrogate, in relazione al tipo e alla gravità dell'infrazione, per:


a)	comportamenti e atteggiamenti in contrasto con i principi fondamentali dello Statuto con le regole in esso precisate; con le corrette norme di leale comportamento nell'organizzazione; con le norme fissate nei regolamenti approvati dagli organi statutari.  La violazione, in particolare, delle norme elettorali comporta la decadenza dagli incarichi sindacali di carattere elettivo e la ineleggibilità, per almeno due anni, a qualunque incarico.


b)	molestie e ricatti sessuali;


c)	reati dolosi, esclusi in ogni caso quelli di opinione;


d)	atti affaristici o di collusione con la controparte.





In casi di particolare gravità, derivanti da sottoposizione a procedimenti penali, con esclusione dei reati di opinione e, comunque, nei casi di provvedimenti restrittivi della libertà della persona, la Segreteria competente può sospendere cautelativamente l'iscritto dalla carica ricoperta o dall'esercizio delle facoltà di iscritto, per il tempo strettamente necessario all'inchiesta e alla decisione di prima istanza e all'esame dell'eventuale ricorso.  Il Comitato direttivo relativo dovrà, entro trenta giorni ratificare tale decisione.  La sospensione cautelativa non costituisce sanzione disciplinare.





Le norme disciplinari interne non sostituiscono in alcun modo l'obbligo generale della comunicazione all'autorità giudiziaria di tutti i fatti penalmente illeciti nel confronti dell'organizzazione, né sostituiscono il diritto ad eventuali azioni civili per il risarcimento dei danni subiti dall'organizzazione.








Art. 17 - Comitati di garanzia





I Comitati di garanzia costituiscono la struttura di giurisdizione disciplinare interna cui è demandato il potere di inchiesta e di sanzione in base al precedente articolo, nei riguardi degli iscritti alla ADirPro.


Ogni iscritto ha diritto a due livelli di giudizio.


Il Comitato di garanzia di prima istanza è costituito presso ogni Associazione regionale; è eletto dal Congresso regionale sulla base delle norme di cui all'art.    del presente Statuto.





Il Comitato di garanzia nazionale ha funzioni di appello.





Il Comitato di garanzia presso la ADirPro nazionale decide, in ultima istanza, sui ricorsi contro le decisioni delle istanze inferiori.





Le modalità di procedura sul provvedimenti disciplinari e sul funzionamento interno dei Comitati di garanzia sono determinate da un apposito regolamento varato dal Comitato di garanzia nazionale.





Il Comitato di garanzia competente, in prima istanza di giudizio, per i componenti del Coordinamento nazionale della ADirPro è quello del Lazio.








Art. 18 - Comitati di garanzia regionali.





Il Comitato di garanzia è costituito nelle ADirPro regionali.


Esso è eletto a voto palese dal Congresso regionale a maggioranza semplice tra le iscritte/iscritti con riconosciuto prestigio, autonomia e indipendenza. Valgono tutte le norme previste per il Comitato di Garanzia Nazionale.


 


Il Comitato di Garanzia, su richiesta di uno o più iscritti o di una struttura, svolge indagini e controlli sulle procedure, e sugli atti dei vari organismi e dei dirigenti e funzionari sociali, in relazione alla loro rispondenza alla legittimità amministrativa, alle norme statutarie e regolamentari e alle decisioni regolarmente assunte dagli organi della ADirPro, con possibilità di esprimere parere vincolante e, nel casi più gravi, di annullare totalmente o parzialmente atti giudicati irregolari.





Contro le decisioni dei Collegi di verifica delle ADirPro regionali è possibile il ricorso, in seconda e ultima istanza, al Comitato di Garanzia della ADirPro nazionale.





Le modalità di procedura e funzionamento interno dei Collegi di verifica sono determinate da un apposito regolamento varato dagli stessi; il Collegio elegge nel proprio seno una Presidenza.











